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REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

PRESIDENZA 

AUTORITÀ DI BACINO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA 

 
Approvazione dell’Aggiornamento delle Linee guida per le procedure e 

i criteri di riferimento delle attività di gestione della piattaforma ReNDiS  

a seguito dell’emanazione del DPCM 27 Settembre 2021 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 
VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTO il Decreto dell’Assessore per il Territorio e l’Ambiente n. 298/41 del 4 luglio 2000 e 

successivi aggiornamenti, con cui è stato adottato il Piano Straordinario per l’Assetto 

Idrogeologico; 

VISTA la relazione Generale del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della 

regione Siciliana - edizione 2004; 

VISTO il D.Lgs n. 152/2006, recante “Norme in materia ambientale”, con particolare riferimento 

alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, 

di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTO in particolare, l’art. 63 del D.Lgs n. 152/2006, come sostituito dall’art.  51 comma 2 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221, che: 

- al comma 1 istituisce in ciascun distretto idrografico in cui è ripartito il territorio 

nazionale ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto, l’Autorità di bacino distrettuale 

di seguito denominata “Autorità di bacino”, ente pubblico non economico che opera 

in conformità agli obiettivi della parte terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e uniforma 

la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità; 

- al comma 2 stabilisce che “Nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione 

e adeguatezza nonché di efficienza e riduzione della spesa, nei distretti idrografici 

il cui territorio coincide con il territorio regionale, le regioni, al fine di adeguare il 

proprio ordinamento ai princìpi del presente decreto, istituiscono l’Autorità di 

bacino distrettuale, che esercita i compiti e le funzioni previsti nel presente articolo; 

alla medesima Autorità di bacino distrettuale sono altresì attribuite le competenze 

delle regioni di cui alla presente parte. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, anche avvalendosi dell’ISPRA, assume le funzioni di indirizzo 

dell’Autorità di bacino distrettuale e di coordinamento con le altre Autorità di 

bacino distrettuali.”; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015 “Individuazione dei criteri e delle modalità per stabilire le 

priorità di distribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico”; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali” che all’art. 51 detta “Norme in materia di Autorità di bacino” sostituendo 

integralmente gli articoli 63 e 64 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016 “Modalità di funzionamento del Fondo per la progettazione 

degli interventi contro il dissesto idrogeologico”;  
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VISTO il documento “Linee guida per le attività di programmazione e progettazione degli 

interventi per il contrasto del rischio idrogeologico” sviluppato dalla struttura Italia 

Sicura nel 2016; 

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale dell’Ambiente n. 753 del 5 gennaio 2017 

“Finanziamenti per opere di mitigazione del rischio idrogeologico – Piattaforma 

RENDIS e fondo per la progettazione degli interventi di mitigazione del dissesto 

idrogeologico – Indicazioni metodologiche per la validazione e la valutazione delle 

richieste di finanziamento”;  

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale dell’Ambiente n. 16460 del 16 marzo 2018 

“Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Pianificazione interventi di 

mitigazione del rischio – Indicazioni metodologiche”;  

VISTO l’articolo 3 della L.R. 8 maggio 2018 n. 8, con cui è stata istituita l’Autorità di bacino del 

distretto idrografico della Sicilia e sono state transitate alla stessa le competenze delle 

regioni di cui alla Parte III del D.Lgs n. 152/2006 ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.Reg. n. 4 del 12/02/2019 di emanazione del Regolamento attuativo dell’art. 3 

commi 6 e 7, della L.R. 8 maggio 2018 n. 8, istitutivo dell’Autorità di bacino del distretto 

idrografico della Sicilia;  

VISTO il D.P.C.M. 20 febbraio 2019 di approvazione del “Piano Nazionale per la mitigazione 

del rischio idrogeologico il ripristino e la tutela della risorsa ambientale”;  

VISTO                       il D. P. Reg. n. 06 del 04.01.2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Segretario 

Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia all’ing. Leonardo 

Santoro; 

VISTO il D.P.Reg.  n.  12 del 27/06/2019, concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II 

della L.R.  16/12/2008,  n.  19.  Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’articolo13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.3. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18/01/2013, n. 6 e ss.mm.ii.”;  

VISTO  il Decreto Presidenziale 25 luglio 2019, n° 1ADB con cui è stata approvata la “Strategia 

Regionale di Azione per la lotta alla desertificazione” di cui al documento predisposto 

dall’Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia approvato con deliberazione 

238 del 13 giugno 2018; 

VISTO il DGS 312 del 15/12/2020 con cui vengono approvate le “Linee guida relative 

all’aggiornamento delle procedure e dei criteri di riferimento per le attività nella 

piattaforma ReNDiS”, quale atto di indirizzo finalizzato ad ottenere un miglioramento 

qualitativo delle proposte progettuali in termini sia di completezza della documentazione 

richiesta dal DPCM 28 maggio 2015 sia di efficacia ed efficienza; 

VISTO il D.P.C.M. 27 Settembre 2021 “Aggiornamento dei criteri, delle modalità e della entità 

delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del 

rischio idrogeologico”, pubblicato sulla GURI n° 272 del 15/11/2021 che abroga il 

precedente DPCM 28 maggio 2015;  

RITENUTO di dovere procedere all’aggiornamento delle Linee Guida di cui al DSG 312/2020 quale 

atto di indirizzo finalizzato ad ottenere un miglioramento qualitativo delle proposte 

progettuali in termini sia di completezza della documentazione richiesta alla luce del 

nuovo DPCM 27 Settembre 2021; 

 

Ai sensi delle vigenti disposizioni: 

 

DECRETA 

ART.1 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è approvato il 

documento “Aggiornamento delle Linee guida per le procedure e i criteri di riferimento delle attività di gestione 

della piattaforma ReNDiS a seguito dell’emanazione del DPCM 27 Settembre 2021”, quale atto di indirizzo 

finalizzato ad ottenere un miglioramento qualitativo delle proposte progettuali in termini sia di completezza della 
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documentazione richiesta dal DPCM 27 Settembre 2021 sia di efficacia ed efficienza. 

ART.2 

Il presente decreto sarà pubblicato per esteso, in ossequio al comma 5 dell’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 

come modificato dall’art. 98 comma 6 della L.R. 07 maggio 2015 n.9, sul sito della Regione Siciliana, Autorità di 

Bacino del Distretto idrografico della Sicilia. 

 

Palermo, lì   

 

                                              IL SEGRETARIO GENERALE 

                                            Leonardo Santoro 
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